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Direction for Our Times desidera manifestare la propria 
completa obbedienza e sottomissione di mente e di cuore al 
giudizio finale e definitivo del Magistero della Chiesa Cattolica 
e dell’Ordinario locale circa il carattere soprannaturale dei 
messaggi ricevuti da Anne, apostola laica. 

In questo spirito, i messaggi di Anne, apostola laica, sono stati 
sottoposti al suo vescovo, Rev.mo Leo O’Reilly, Vescovo di 
Kilmore, Irlanda, e alla vaticana Congregazione per la Dottrina 
della Fede, per formale disamina. Intanto, il Vescovo O’Reilly 
ha dato il permesso di pubblicarli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



16 Febbraio 2004 
Gesù 
Ascolta la Mia voce mentre ti chiamo. Cara anima 
invischiata nelle tenebre di questo mondo, è a te che 
grido. Io sono il tuo Salvatore. Ti sto chiamando ad alta 
voce ora perché è arrivato il tempo che tu oda la Mia voce. 
Non ti devi più allontanare da Me. Cara anima del Regno, 
il tuo posto è con la tua famiglia. Chi è la tua famiglia, 
domandi. Siamo Noi la tua famiglia. Hai tantissime anime 
qui in terra che ti ameranno, ma bisogna che tu ritorni al 
Cristianesimo. Il Cristianesimo è semplicemente la 
sequela di Cristo. E chi è questo Cristo? Sono Io questo 
Cristo. Io sono Gesù, che sono morto sulla croce per te. Il 
Mio sacrificio ha fatto sì che tu possa godere del paradiso. 
Lascia che ti parli di Me, così capirai chi è ad amarti, e chi 
è che vieni chiamato a seguire. Io ho camminato sulla 
terra come te. Ho visto le manchevolezze dell’umanità 
come le vedi tu. Mi addoloravo di fronte alle ingiustizie, allo 
stesso modo in cui ti addolori tu quando vedi cose che non 
sono giuste. Mi sono esasperato? No, non l’ho fatto. Come 
mai? Per il fatto che ero Dio? No. Io ero Dio in terra, ma 
ero Dio imprigionato in corpo d’uomo e vincolato dai limiti 
del corpo. Questo l’ho fatto perché, quando fosse venuto 
per te il momento di seguirmi, tu non potessi dire che per 
Me fosse stata facile per il fatto che ero Dio. Non ho fatto 
uso della mia divinità tranne che durante gli ultimi tre anni, 
e anche allora solo per guarire, sanare o dare 
diversamente sostegno alla mia pretesa di essere il Re del 
Cielo, disceso per ricondurre tutti al Padre. Non ho 

sprecato miracoli su quelli che Mi avrebbero respinto a 
prescindere dall’aver avuto prova della Mia divinità. Intendi 
respingerMi? Tu sei Mia, carissima anima. Ritorna a Me 
perché io ti possa introdurre all’amore e alla gioia. Voglio 
dirti per quale motivo in terra non Mi sono esasperato. Non 
Mi sono esasperato perché sapevo che molti Mi avrebbero 
seguito. E non Mi sono esasperato perché sapevo che tu 
saresti ritornato a Me. Riesci a credere di essere a tal 
punto importante per Me? Te l’assicuro, è vero. In questo 
momento, ci siamo solo tu e Io. Io sto guardando te ora. 
Vorrai ricambiarmi lo sguardo, povero figlio dal cuore 
bloccato? Il Mio amore si riversa su di te. Le Mie grazie 
fluiscono giù fino a te. Io sono qui. Sto aspettando di 
poterti amare. Non mi bloccare più fuori dalla tua vita. 
Tutto è possibile a Me. Io ti posso guarire e sanare in un 
istante, se Me lo vorrai permettere. Chiedi a Me, caro 
figlio. Tu fai parte della Mia famiglia, e la Mia famiglia si 
strugge dal desiderio di riaverti. Ti sto chiamando per 
nome. Chiudi gli occhi e ascolta la Mia voce. Chiedo che 
tu dica semplicemente: “Gesù, amami”. Io Mi occuperò di 
tutto il resto. Tu senti la Mia presenza ora e puoi riposare 
nel Mio amore mentre trasformo il tuo cuore. Niente paura, 
caro figlio. Tutto è bene quando Dio è presente, e in verità, 
Io sono con te. 

 

 

 

 



17 Febbraio 2004 
Gesù 
Figli Miei, vi chiamo figli Miei perché siete stati creati da 
Me. Io sono il vostro Dio. Io sono l’unico Dio. CredeteMi 
quando vi dico che non avrete mai pace, pace vera, finché 
sarete separati da Me. E bisogna considerare la vostra 
eternità. Trascorrerai, cara piccola anima, la tua eternità in 
uno di due luoghi. Devi darti serio pensiero di ciò e 
determinare dove vorresti risiedere. Dici che non credi in 
Dio o non credi che Dio manderebbe persone all’inferno 
per sempre. Ti dico oggi che non sono Io, l’unico Dio che 
c’è, che condanno anime all’inferno. È l’anima stessa che 
sceglie di risiedere all’inferno. Sai perché l’anima sceglie 
l’inferno? Perché là ci sono anime di mentalità simile. 
Un’anima che si schiera con le tenebre non sceglie il cielo 
perché quell’anima non sarebbe a suo agio in cielo. 
Bisogna che tu capisca che potrai essere adirato con Dio, 
ma Dio non è in difetto. Potrai incolpare Dio di tutto ciò che 
nel mondo non va, e ciò sulla terra magari potrà anche 
funzionare ai tuoi occhi. Ti assicuro però, in questo giorno, 
che ciò cesserà di funzionare ai tuoi occhi al momento 
della tua morte. In quel momento ci sarai solo tu stesso da 
incolpare, in quanto la Verità sarà ineludibile. Ti ritroverai 
ad affrontare l’unico, il solo ed il vero Dio e a tentare di 
dirgli che non esiste. Come pensi che ti andrà? Non andrà 
bene, cara anima, ed ecco perché ora ti sto parlando. 
Voglio distoglierti da questo sentiero che conduce alla 
dannazione. Ora stai scegliendo contro di Me, e Io ti sto 
chiedendo di smettere. Io ti amo. Ci sono molti cristiani in 

questo mondo, ed il Mio amore fluirà attraverso di loro a 
te. Io voglio te per il Mio Regno. Ho bisogno che tu Mi 
serva. Tu sei capace della più alta bontà. Tu sei capace di 
portare in cielo molte anime per Me. Alcuni dei Miei più 
grandi amici erano peccatori di gran lunga peggiori di te. Ti 
prego, ritorna a Me. Io ti amo e ti so guarire e risanare. Il 
Mio perdono è tuo. Questo non c’è quasi bisogno di dirlo. 
La difficoltà maggiore starà nel persuaderti a perdonare te 
stesso, ma Io sono Dio, e ciò per Me non sarebbe che un 
piccolo miracolo da compiere. E Io per te lo farò. Farò di te 
un altro Gesù, che cammina sulla terra con amore. Vuoi 
questo? Te lo riesci a figurare? Ora, non aspettare oltre: Io 
ti sommergo di grazie. Leva ai cieli il tuo volto prezioso e 
senti il Mio amore mentre ti supplico di allontanarti dal 
peccato e di seguirMi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



18 Febbraio 2004 
Gesù 
Care anime, sono venuto per condurvi fuori dalle tenebre. 
Quando un’anima rimane nelle tenebre per un lungo 
periodo di tempo, l’anima si abitua all’assenza di luce. 
Quest’anima quotidianamente manca di capire che senza 
Dio vive in un vuoto. Con arroganza un’anima potrebbe 
dire: “Sono piuttosto felice senza il tuo Dio e non desidero 
conoscerlo”. Poiché Io sono Dio, so tutto. So che sei in 
difficoltà. So che la tua anima è immersa nell’amarezza, 
nonostante le obiezioni che fai a sostegno della tua 
arroganza. Cara anima, voglio che tu volga lo sguardo a 
Me. Non Mi offendi con il tuo esigere prove. Ho trattato 
con anime di gran lunga più belligeranti di te. ChiediMi di 
parlarti nel tuo cuore. Lo farò. Vuoi sapere che Io esisto? 
Ti mostrerò che Io esisto. Mi seguirai allora? Ti sfido a 
prendere con Me questo impegno. Se Io ti parlo nella tua 
anima e tu odi la Mia voce, vorrai allora abbandonare le 
tenebre e ritornare al Mio ovile? Ti senti mancare il 
coraggio, cara anima. Devi essere più audace di così se 
intendi essere servitrice di Cristo. Io sono qui. Sto 
guardando ogni tuo passo e udendo ogni tua parola. Ti 
rivoglio indietro. Ti voglio attirare al Mio petto e tenertici 
per tutta l’eternità. Voglio tornare a sentire il tuo riso 
gioioso e voglio guarire ogni ferita che ti è stata inflitta da 
altri che avrebbero dovuto amarti. Io lo posso fare. Cerchi 
risposte. Cerchi consolazioni. Ti rendi conto di quante 
volte al giorno Mi passi oltre? Hai un’idea del fatto che Io 
resto a guardarti in ogni situazione e osservo il tuo dolore? 

Tu Mi deridi, caro figlio di Dio. Ti sento. Sono offeso da te 
e tuttavia non ti lascio mai e non smetto di sperare che 
volgerai lo sguardo a Me. Se ora chiudi gli occhi e ti volgi 
in cerca di me, Io verrò a te. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



19 Febbraio 2004 
Gesù 
Anime Mie, vi chiamo anime Mie perché sono Io che vi ho 
creati. Vi piacerebbe obiettare a ciò dicendo che siete stati 
creati per via di una serie di eventi biologici. Vi piacerebbe 
liquidarMi con una spiegazione. Care anime, sono Io che 
ho disposto l’evento biologico che è stato la vostra nascita. 
Come l’ho disposto, così avrei potuto disdirlo. Avrei 
facilmente potuto dire: “No, quest’anima non mi servirà 
come vorrei essere servito, perciò disdico la sua nascita”. 
Perché non l’ho fatto? Che cosa mi ha impedito di 
interrompere la nascita di un’anima destinata a ribellarsi a 
Me e a costituire così un cattivo esempio per gli altri? Io vi 
dico oggi solennemente che ho gioito alla vostra nascita 
perché vi ho amati. Non smetto di amare un’anima quando 
essa Mi ferisce. Un genitore smette di amare il proprio 
bimbo quando il bimbo disobbedisce? Il bimbo cresce e 
continua a disobbedire. Può mai veramente smettere un 
genitore di amare il proprio figlio? Nella maggior parte dei 
casi, no. Un genitore continua ad amare il proprio figlio, 
sperando sempre che il figlio un giorno ricambierà il suo 
amore. Io con voi sono allo stesso modo. Io esisto 
davvero, caro, e il tuo dire che non esisto non muta questo 
fatto. Io sono qui. Sto parlando a te. Ancora una volta sto 
bussando alla porta del tuo cuore. Vorrai risponderMi 
oggi? Mi permetterai di entrare nel tuo cuore? Ho una tale 
opera da compiervi, piccolo ferito Mio. Ti guardo e vedo 
esattamente ciò che sei capace di diventare. Pensi che sia 
un evento biologico pure il fatto che tu tenga in mano 

queste parole e le legga? Mia piccola anima, tanto 
destinata ad essere amata da Me, làsciati per un momento 
condurre dalla tua anima e credi che Io ti rivoglio indietro 
nel Mio cuore. Qui c’è un posto per te, e senza di te Io 
sono solo. Io ti amo come se tu fossi il Mio unico figlio. Ci 
siamo soltanto tu e Io in questo momento. Non voglio che 
tu vada perduto. C’è lavoro per te nel Mio Regno, e questo 
lavoro può essere svolto soltanto da te. Ti prego, servi, 
carissimo, di modo che possiamo cominciare a percorrere 
la vita insieme. Ti sto aspettando. Ritorna a Me, e capirai 
cosa sono libertà e gioia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



20 Febbraio 2004 
Gesù 
Cari figli di Dio, perché persistete a vivere al di fuori della 
Mia luce? Pensate che Io voglia in qualche modo 
nuocervi? Pensate che sarà più difficile vivere la vostra 
vita se Mi seguirete e vivrete come Io ho disposto? Voglio 
che oggi guardiate attentamente alla vostra vita, alle 
vostre relazioni e al vostro livello di appagamento. Avete 
vera pace? Gli altri sono attirati a voi perché da voi 
promana amore? Comunicate agli altri gioia? Questo è ciò 
che Io offro. Dovete possedere vera pace e sicurezza e 
gioia, e da voi deve promanare amore. Non una falsa 
pace, offerta dal mondo e da quelli che mi evitano. Quella 
pace non dura e non penetra all’interno dei confini della 
vostra anima. La pace temporanea offerta dal mondo vi 
anestetizza per un certo tempo dal vostro dolore, 
portandovi a credere di aver trovato l’oggetto della vostra 
ricerca. Poi quella sensazione si logora e voi ricominciate 
a guardare in giro, sempre alla ricerca di quel qualcosa 
che si può trovare solo in Me. Mi concedi di renderti 
servizio? Ti piacerebbe che Io infondessi nella tua anima 
coraggio e gioia? Caro, questo è ciò che Io faccio per i 
Miei veri seguaci. Essi non sfuggono alle difficoltà della 
vita. Hanno una calma costanza che li contraddistingue da 
quelli che non Mi seguono e che non si avvalgono dei doni 
del cielo. Io questi doni li voglio partecipare. In questo 
giorno voglio che tu mi dica tutto il dì che credi in me. Ciò 
puoi non sentirlo. Puoi trovare difficile persino formare le 
parole. Ma nel tuo cuore, per tutto questo giorno, dimmi 

questo. Io potrò allora darti grazie che verranno in 
soccorso alla tua incredulità. Cominceremo a smuovere i 
dubbi tenaci che sono stati seminati dal padre delle 
menzogne. Non hai niente da perdere. Hai provato molti 
altri rimedi alla tua insoddisfazione. Alcuni di voi hanno 
abusato dei propri corpi nel tentativo di zittire le grida della 
vostra anima. Voglio che tu pensi a Me come ad un altro 
rimedio a qualunque difficile sintomo tu stia 
sperimentando. Se non mantengo la Mia promessa di 
concederti pace e gioia, allora continua pure la tua ricerca. 
Ma Mi devi dare una possibilità e per far ciò devi 
trascorrere del tempo in silenzio con Me. Vieni in una 
chiesa in cui è presente un tabernacolo. Siedi davanti a 
Me in silenzio. ConsentiMi di parlarti, e Io ti parlerò. Sii 
coraggiosa, piccola anima. Hai provato molte cose più 
temerarie di questa, no? Vieni da Me ora e dà al tuo Dio 
una possibilità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



21 Febbraio 2004 
Gesù 
I Miei figli che sono nelle tenebre si allontanano da Me e 
da tutto ciò che ricorda loro Me. Perché volgi lo sguardo 
altrove quando vedi qualcosa che ti ricorda Me? Che cosa 
c’è dentro di te che causa questo senso di agitazione o 
ansietà? È perché quando i tuoi occhi si posano su 
qualcosa che ti ricorda la santità hai paura del fatto di non 
essere santo? Considera per un momento che è il residuo 
della tua coscienza che ti sta dicendo di prestare 
attenzione. Ti distogli perché sai che, se presti attenzione, 
ti toccherà cambiare. La parola “cambiare” implica 
qualcosa di nuovo, ma implica anche abbandonare 
qualcosa di vecchio. Nel tuo caso, staresti abbandonando 
il peccato, che non ti ha reso felice. Cara anima, destinata 
al cielo, non affrettarti ad allontanarti quando i tuoi occhi si 
posano su un’immagine di Me o di uno dei Miei servitori. 
Fòrzati a sostenere lo sguardo del Santo. Io sto in effetti 
ricambiando il tuo sguardo. Tu questo lo avverti, altrimenti 
non ti allontaneresti con disagio. Temo che tu fraintenda lo 
sguardo che vedi nei Miei occhi. I Miei occhi non ti stanno 
condannando. Io capisco molto più di quanto non capisca 
tu circa il perché tu abbia percorso il cammino delle 
tenebre. Non avrai mai bisogno di spiegare nulla a Me. Ti 
incoraggio, sì, a conversare con Me, ma è per chiarezza 
tua e non Mia. C’è nella tua vita qualcuno di cui cerchi 
spesso la saggezza? Tu vai da quella persona per averne 
suggerimenti o consiglio perché confidi nel giudizio di 
quella persona. Per quanto possa essere saggia quella 

persona, la sua saggezza è nulla in confronto alla Mia 
sapienza, e ho pure il vantaggio aggiuntivo di un completo 
e totale amore per te. Io Mi interesso di ogni dettaglio della 
tua vita. Io ti conosco meglio di quanto tu non conosca te 
stesso, e le Mie motivazioni sono completamente pure. Io 
voglio ciò che è il meglio per te e solo ciò che è il meglio 
per te. Non cerco di sfruttarti come fa il mondo. Puoi fidarti 
di Me, cara anima. Ti prego, parlaMi. Poi, a tua volta, Mi 
ascolterai. Allora diverremo amici, e tu capirai che 
nessuna amicizia sulla terra è tanto sicura quanto 
l’amicizia fra te e Me. Io ti darò tutto. Che cosa darai tu a 
Me? Mi darai il tuo amore. Mi darai la tua fedeltà. Mi darai 
la tua disponibilità a cambiare, carissimo, ed è questo ciò 
che voglio da te. È difficile forse sulle prime immaginarsi 
un nuovo modo di svegliarsi e di affrontare ogni giornata, 
ma puoi cominciare lentamente. Ogni giorno, quando ti 
svegli, di’: “Gesù, Ti do la mia giornata”. È tutto. Comincia 
da lì e vedrai subito cambiamenti. Ho bisogno soltanto 
della tua disponibilità. Ogni volontà scaturirà di lì. Bisogna 
che tu sia coraggioso, ma Io ti darò coraggio. Viene tutto 
da Me. 

 

 

 

 

 

 



 

22 Febbraio 2004 
Gesù 
Io sono con voi, cari peccatori. È per voi che sono venuto 
la prima volta ed è per voi che ritorno. La Mia misericordia 
non conosce limiti, e questa illimitata misericordia si sta 
riversando sul vostro mondo. Lasciatevene pervadere. 
Bisogna anche che voi incoraggiate gli altri a ritornare a 
Me. Questa è la vostra missione. Io voglio che siate 
riconciliati con Me. Voglio che sentiate la Mia pace e che 
poi offriate la Mia pace agli altri. Conoscerai la Mia gioia, 
cara anima. E poi diffonderai la Mia gioia. Ricevi queste 
parole per il grande dono che sono e accoglile per ciò che 
ti porteranno. Ti porteranno il cielo se permetterai loro di 
operare nella tua anima. Ho soltanto progetti di bene su di 
te. Il tuo tempo qui sulla terra, mentre sei provvisoriamente 
esiliato dal cielo, è il tempo per te di servire il Regno di 
Dio. Questo Regno è incompleto senza il tuo servizio, e 
anime che tu sei destinato a portare a me potrebbero 
rimanere trascurate. Io compenso alle mancanze dei Miei 
figli sulla terra, naturalmente, altrimenti sarebbero in troppi 
a rimanere non amati durante questo tempo, ma ho 
bisogno del tuo servizio. Quando giungerà la fine del 
tempo della terra, nel lontano futuro, allora tutto sarà 
completo, e completato in cielo. Per ora, bisogna che 
lottiamo, che cresciamo e che perseveriamo. Io ti amo. Io 
ti ho perdonato tutto quanto hai mai fatto contro di Me o 
contro te stesso. Sei il benvenuto fra le Mie braccia, e nel 
Mio cuore c’è un posto riservato a te. Se fai il più piccolo 

movimento verso di Me, Mi vedrai agire con grande 
velocità per trarti al sicuro nella tua famiglia cristiana. 
Figlio Mio, risponderai al tuo Gesù? È la Mia voce che 
senti chiamare il tuo nome. Vieni a Me ora. Un giorno 
guarderai indietro alla tua vita e vedrai questo momento 
come molto importante per la tua eternità. Non esitare. È 
finito il tempo tuo ed è cominciato il Mio. Non avere timore 
di nulla. Accetta la Mia gioia e accetta la Mia luce. In tutta 
tranquillità, volgi i tuoi occhi ai Miei. 


